
INCONTRO 2 - CHIESA POPOLO DI DIO IN CAMMINO 
Sintesi dei lavori di gruppo 

 
Cosa ha colpito di più 

●​ Chiesa come un “noi”: comunità viva, fatta di relazioni, che nasce dall’incontro con 
Gesù e dal desiderio di camminare insieme. 

●​ Chiesa come “casa”: luogo in cui sentirsi accolti e valorizzati per quello che si è. 
●​ La famiglia è modello e specchio della comunità cristiana e “allenamento” di 

condivisione e corresponsabilità. 
●​ La fede è un cammino dinamico, un dono da rinnovare quotidianamente. 
●​ La liturgia è vita del popolo, non dei soli ministri, e in quanto tale deve essere 

partecipata. 
●​ La carità è il luogo concreto in cui la Parola prende corpo come accoglienza e 

vicinanza agli ultimi. 

Le difficoltà riscontrate 

●​ Rigidità e paura del cambiamento: molte comunità faticano a rinnovarsi per timore di 
perdere sicurezze o abitudini consolidate. 

●​ Autoreferenzialità: gruppi e realtà parrocchiali spesso procedono in modo isolato, con 
poca comunicazione reciproca. 

●​ Coinvolgimento debole delle famiglie e dei giovani:  il catechismo è spesso percepito 
come settore a sé stante più che come esperienza di comunità. 

●​ Lentezza della Chiesa nel leggere i segni dei tempi, specie su temi sociali e culturali 
più attuali. 

●​ Rischio dell’abitudine liturgica (di nuovo!) che spegne la gioia dell’incontro. 

Le necessità emerse 

●​ Ripartire dalle relazioni: costruire comunità accoglienti, dove ci si conosce, ci si 
ascolta e ci si accompagna. 

●​ Ascoltare le famiglie e i bambini come parte attiva della comunità: sono parte attiva! 
●​ Valorizzare la corresponsabilità dei laici e delle donne nella vita della Chiesa 
●​ Rimettere al centro la Parola di Dio come punto di partenza di ogni percorso e di ogni 

scelta pastorale, con linguaggi e metodi nuovi. 

Proposte emerse 

1. Partecipazione​
Coinvolgere famiglie, giovani e bambini in momenti di preghiera e servizio, e favorire incontri 
di confronto tra gruppi e parrocchie, anche a livello vicariale. 

2. Formazione​
Promuovere gruppi di ascolto della Parola, lectio divina, percorsi di formazione spirituale. 
Valorizzare i momenti di vita (matrimonio, nascita, lutto) come occasioni di annuncio e di 
fede condivisa.​
 



3. Liturgia​
Dare spazio alla voce dei bambini e dei ragazzi nelle celebrazioni e negli incontri. Offrire 
liturgie più vive e partecipate: omelie brevi, spiegazione dei gesti, canto comunitario, 
linguaggi semplici e simbolici. 

4. Carità​
Passare dal “fare per” al “camminare con”: condividere esperienze e bisogni, non solo 
risorse. Instaurare maggior collaborazione tra Caritas, gruppi e istituzioni per una risposta 
più comunitaria ai bisogni. 

5. Sinodalità​
Superare la logica del “si è sempre fatto così” per sperimentare forme nuove di incontro e 
preghiera. Favorire un ruolo più attivo dei laici e delle donne, con libertà e fiducia reciproca. 
Investire sulla presenza dei giovani come forza di rinnovamento e segno di speranza.​
 
 


